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Gravi allergie in aumento tra i bambini,
nel 2015 un adulto su due affetto da allergia cronica 
EAACI Pediatric Allergy and Asthma Meeting

Venezia, 12-14 novembre 2009
Le allergie colpiscono i bambini e gli adolescenti nei paesi occidentali a ritmo sempre più incalzante e gli esperti stimano che nel 2015 un adulto su due sarà affetto da disturbo allergico cronico.

Le ultime frontiere della ricerca per una diagnosi precoce e un’azione comune tra i diversi specialisti coinvolti nel trattamento delle malattie allergiche sono al centro del Convegno Internazionale “Pediatric Allergy and Asthma” che l’EAACI - European Academy for Allergy and Clinical Immunology organizza per la prima volta in Italia, dal 12 al 14 novembre a Venezia. 

Secondo l’EU Global Health Status Report, un bambino su 4 sotto l’età di 10 anni è affetto da malattie allergiche nei paesi dell’Unione Europea. In particolare, l’allergia alimentare, che più spesso causa gravi reazioni avverse come lo shock anafilattico, sembra raddoppiata negli ultimi 5 anni. La rinite allergica a sua volta appare aumentata di circa 3 volte. 

Le stime attuali suggeriscono che nel 2015 un adulto su due sarà affetto da manifestazioni allergiche croniche quali asma ed eczema atopico. Esistono differenze significative nella prevalenza delle malattie allergiche negli adolescenti tra i vari paesi dell’Unione Europea che oscillano dal 3.7% di incidenza in Grecia, al 16% della Finlandia fino a raggiungere il 32% nel Regno Unito. 

Un dato così preoccupante si traduce in un pesante impatto sulla qualità della vita del paziente allergico, in un aumento dei costi per i sistemi sanitari e in una perdita di produttività. “Ciononostante, le malattie allergiche appaiono sottostimate, spesso non correttamente diagnosticate e di conseguenza non ricevono un appropriato trattamento”, spiega il Prof. Ian Lotvall, Direttore del Dipartimento delle Malattie Respiratorie dell’Università di Goteborg e Presidente di EAACI.

Diagnosi precoci, terapie tempestive e quanto più possibile personalizzate rappresentano gli elementi chiave per fronteggiare questa “epidemia”, prevenendo l’insorgenza di complicanze nonché la cronicizzazione dell’allergia. 

Su questi aspetti verterà il Convegno “Pediatric Allergy and Asthma” con la partecipazione di più di 900 pediatri e ricercatori da tutto il mondo che si confronteranno con esperti internazionali provenienti da società pediatriche europee e statunitensi, inclusi l’American Academy of Allergy Asthma and Immunology e il National Institute of Health (NIH-USA). 

“Obiettivo del Convegno è quello di portare a conoscenza di chi cura malati allergici le novità sulle nuove tecnologie per l’identificazione e il trattamento precoce della malattia,” spiega Antonella Muraro, allergologa pediatra, Presidente del Convegno, membro del Consiglio Direttivo EAACI e responsabile del Centro di Specializzazione per lo Studio e la Cura delle Allergie e delle Intolleranze Alimentari presso l’Azienda Ospedaliera di Padova - Regione Veneto. 

I fattori scatenanti della reazione allergica possono essere molteplici: dal fumo di sigaretta ai pollini, passando per alimenti, cosmetici, punture d’insetto e medicinali. Al Convegno verranno presentati i dati epidemiologici preliminari del progetto Europeo Europrevall e la Task Force EAACI per le Linee Guida sull’Allergia Alimentare. 

“Preoccupante - spiega la Dottoressa Muraro - appare infatti l’incremento fino a 7 volte negli ultimi dieci anni dei ricoveri per reazioni allergiche gravi ad alimenti nei bambini da 0 a 14 anni negli Stati Uniti ed in Inghilterra”. 

In Italia non esistono ancora dati rispetto alle reazioni allergiche gravi e per questo motivo il Centro di Specializzazione sulle Allergie Alimentari della Regione Veneto presso l’Azienda Ospedaliera di Padova ha in corso un progetto di sorveglianza epidemiologica delle reazioni anafilattiche che comprende tutti i pronto soccorso e le divisioni di pediatria della Regione Veneto. 

Approcci innovativi per ridurre o eliminare la reazione degli allergeni e per la cura definitiva della malattia allergica saranno inoltre presentati e discussi nel corso del Convegno in cui verrà anche enfatizzata la promozione di una efficace comunicazione tra i ricercatori di base e i diversi specialisti che ruotano intorno al bambino allergico. 

Dai lavori di Venezia ci si attende la presentazione dei risultati preliminari delle sperimentazioni cliniche in corso e la messa a punto di un linguaggio comune che favorisca la presa in carico ottimale e globale del piccolo paziente allergico e della sua famiglia.

EAACI – European Academy for Allergy and Clinical Immunology è la più grande società scientifica medica in Europa nel campo delle allergie e dell’immunologia clinica, con 5500 membri provenienti da 107 paesi e 40 Società Nazionali per le Allergie. Un’organizzazione no-profit, EAACI si occupa di asma, rinite, eczema, allergie professionali, a prodotti alimentari, a medicinali e anafilassi.
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